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				Un libro è molto di più di un oggetto. È un incontro tra due persone attraverso la parola scritta. Chiado Editore ricerca tutti i giorni l’incontro tra autori e lettori, lavorando ad ogni libro con la stessa dedizione, come se fosse l’unico e l’ultimo, seguendo la massima di Fernando Pessoa «Sii tutto in ogni cosa. Metti quanto sei nel minimo che fai». Vorremmo che questo libro fosse una sfida per voi. La nostra sfida è far sì che questo libro meriti di far parte della vostra vita.
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				Il Nuovo Mistico

				Georges Bataille è filosofo e sublime scrittore della trasgressione, trasgressione del sapere e della vita. Egli indaga la notte dell’anima e la morte del pensiero, celebrando il desiderio che non si piega ai dogmi della conoscenza, della psicoanalisi e della filosofia.

				Demolire le verità accettate in modo convulso, turbolento e abilmente sensuale è il compito del filosofo batailliano, il nero profeta della notte-desiderante che ci portiamo dentro.

				La comunicazione instaurata con Georges Bataille può essere infinita, segreta, oscena, fatta di vuoti e pieni, cicli di dissoluzione e rinascita, frammenti che esprimono verità sconosciute.

				Il talento poetico, estetico e letterario di Bataille conduce al disastro imprevedibile ed apocalittico. Apocalisse del senso, del corpo e della filosofia.

				Il procedere notturno della prosa batailliana è la fenomenologia di ciò che in noi si dà solo ritraendosi: la luce, la verità, l’erotismo.

				Bataille è il filosofo dei segreti, bisbigliati, suggeriti e ben conservati, nella pagina e nella vita pulsante dell’autore.

				Di notte in notte, passo dopo passo, è attraverso Bataille 
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				che avviene e si manifesta una fenomenologia del lato oscuro dell’esistenza umana, cui appartiene l’erotismo in tutta la sua pregnanza esistenziale, semantica e politica.

				La scrittura è la vocazione mai interrotta, proficua e abissale di Georges Bataille. Il sapere analitico nel toccare l’ambito erotico deve essere trasgredito e tradito attraverso dei passi a lato, perché la materia erotica possa emergere misteriosamente dalle tenebre.

				I vincoli della logica qui sono superflui e ingombranti. In campo erotico il pensiero deve essere libero da gravami razionalisti. Perché l’erotismo si rispecchia meglio in una scrittura, una filosofia ed un corpo accelerati, dinamici, a-razionali e sconfinanti nell’estasi e nel tormento.

				Pensare il corpo è l’esperienza-limite ed il supremo atto filosofico di Bataille. Il corpo, come egli ben sa, arde, e brucia la pagina filosofica e letteraria, lasciando un cumulo di ceneri fumanti.

				La scrittura di Bataille è nera scrittura del corpo e per il corpo, trascende le esigenze letterarie, perché il godimento supremo non si esprime a parole.

				Tutto sta allora nell’arte sottile di suggerire, laddove l’enunciare risulta vuoto e insensato.

				Il modo di trattare l’erotismo da parte di Bataille fu una nera e tenebrosa forma di fenomenologia? L’unica forma di fenomenologia possibile ad un evento, una materia ed un ambito così peculiari, fantasmatici ed enigmatici è allora l’ascolto. L’erotismo parla attraverso il corpo, ed il corpo risulta sfuggente alla letteratura.
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				Il sacerdote del supplizio

				Di fronte ai fenomeni dell’angoscia e della sofferenza esistenziale si dipana e annuncia il nero nulla divoratore in cui dimora la figura, il personaggio concettuale dell’erotismo.

				Non possiamo più essere noi stessi al cospetto della scrittura di Georges Bataille. Qualcos’altro si presenta, e si incarna come un inquietante riflesso catturato in uno specchio nero.

				Il supplizio auto-imposto dell’autore scrivente è un sacrificio della sua identità. Una sofferenza necessaria a far trasparire la notte, il vuoto, il nero nulla ove unicamente è concepibile la materia erotica.

				Rinunciare all’esistenza e all’immortalità produce rabbia e sconforto. Sentimenti cupi che richiamano in vita un’identità celata alla luce.

				Il sapere così lacerato, sa esporsi in modo coraggioso alle tenebre del non sapere. Oltre la logica razionale, si intesse la logica paradossale dell’ombra e dell’erotismo.

				L’estasi apre, infiamma ed insanguina la ferita dell’essere. Essa funziona come intuizione subitanea che travalica in un istante il ragionamento e le sue dimostrazioni.

				Il non-essere ed il non-sapere sono i frutti seducenti e i 
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				limiti concettuali di un’operazione filosofica rischiosa, da cui non si esce vivi.

				Bataille morì a se stesso e seppe risorgere, resuscitare in funebre ed erotica letteratura. Staccarsi da sé, perdere la propria identità è l’apogeo del sacrificio dello scrittore.

				La pagina letteraria, la letteratura nel suo insieme, ed il libro in sé sono morte e vita insieme, carne da bucare, trafiggere, torturare con lo spillone del concetto e dell’intento fenomenologico di ascoltare, capire, ridurre a essenza, e rielaborare in comprensione che si articola in parole piene di senso.

				Oltre la parola, Georges Bataille è lo scrittore talentuoso che danza come un acrobata sul confine tra due abissi significanti. Perché la letteratura diventi corpo, l’Io in qualche modo si deve eclissare, eppur segretamente permanere e godere oltre i limiti della ragione.
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				DENUDARE L’IO | CARNE E CONOSCENZA

				Denudare l’Io è degradare la coscienza e la conoscenza che si ha di essa. Il sacerdote occulto Bataille ha fretta, brama la propria dissoluzione, sulla pagina e nella vita materiale. La dimensione del materno, ben tracciata nel labirinto desiderante di Mia Madre, è allora la ferita originaria, tuttora sanguinante, ove l’essere stesso si dissolve, travolto dal suo opposto.

				Il regno della madre è la tenebra, il nulla ed il non-senso, nonché la superficie lacerata che non sa fare altro che soffrire, anche all’apice del godimento.

				La vera estasi è allora l’efferato sacrificio di sé, in nome di quel simulacro crudele incarnato dalla madre letteraria.

				La voragine materna è così origine e fine tragica. Non vi sono compromessi possibili: in Bataille l’essere sconfina sempre nella morte e la madre diviene il personaggio concettuale più oscuro di tutta la sua scrittura.

				La madre è l’ignoto oltre lo specchio, la nemesi dell’autore ed il destino infelice del lettore. La trasgressione, l’incesto, il superamento del limite, sono al contempo morte ed estasi: questo è il confine invalicabile della scrittura di Bataille, sempre violato dall’aggressività delle pulsioni.
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				L’enigma della madre è la notte dell’essere labirintico e sfuggente. L’occhio diviene così cieco e inutile di fronte al manifestarsi magmatico, informe, rizomatico dell’erotismo.

				Vi è un modo di pensare all’Eros che non si la prassi teorica freudiana di abbinarlo alla morte?

				Può l’ardente impulsività della letteratura travalicare e trascendere la psicoanalisi e dischiudere orizzonti inauditi?

				Superare Freud, ed il sapere-potere psicoanalitico sembra la mossa obbligata che Georges Bataille ci invita a compiere. Vi è molto di più in noi di quanto gli psicoanalisti possano cogliere e catalogare.

				Letteratura e filosofia si comportano dunque da guide, torce che indagano le tenebra, fiamme che ardono al fine di dissolversi nel nero niente.

				Questo è Georges Bataille, questo è l’ambito della sua scrittura e del suo corpo. L’erotismo è allora un pretesto per dissovere il già noto, i simbolismi precostituiti, le significazioni dogmatiche da rinnegare.

				Bataille vuole essere libero dal senso, ed il senso non fa che marcire e sgretolarsi nella materia erotica.

				Per questo Georges Bataille sceglie l’erotismo come strada della sua, e della nostra vita. Egli versa lacrime, non può godere di quel che scopre, eppure la sua ricerca è infuocata e mai si estingue.

				Bataille fu fenomenologo suo malgrado e nonostante se stesso ed il suo intento filosofico.

				L’esperienza interiore che egli ci induce è un apatico soffrire a distanza, ed una nostalgia di un’estasi mai raggiunta.
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				CECITÀ ONTOLOGICA

				L’essere non ci appartiene, perché non possiamo coglierlo interamente con gli strumenti della luce e dello sguardo.

				Per questo siamo ciechi a noi stessi e a ciò che è. In questa zona d’ombra si incunea ed espande, come un’infezione, la scrittura al nero di Georges Bataille.

				L’occhio è accecato dalla colpa, laddove il corpo ed il sesso desiderato sono quelli della madre. Vorrei scindere e mantenere distinto l’incesto di Bataille dall’Edipo freudiano. Indagare l’incesto nella sua particolarità, invece di elevarlo a norma universale.

				Vi è ancora un Freud valido al di là dell’Edipo e dell’identità di sesso e morte? A mio avviso sì, vi è tutta la scatologia e la materia erotica, ben al di là della loro traduzione in sistema di conoscenza e azione sistematica.

				Oltre il Freud dogmatico, vi è il Freud auto-fenomenolo-go: una figura simile al riflesso speculare, muto e scrivente, di Georges Bataille.

				Il luogo proibito fuori ma soprattutto dentro di noi non è della psicoanalisi, esso non le appartiene di diritto, ma è pertinenza della letteratura e della filosofia.

				L’ossessione dell’incesto è presenza altalenante, un 
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				fluire interrotto da pause, non un assoluto metafisico. La psicoanalisi è metafisica quando vuole porsi come legge universale. La letteratura, specialmente quella densa e cupa di Georges Bataille ci emancipa dalla psicoanalisi e dalla dottrina sacramentale dell’interpretazione.

				La filosofia mescola i codici interpretativi, li tradisce e li genera: non vi è modo di porre limiti alla penna del filosofo.

				L’interpretazione è un gioco di specchi che viene attivato ed avviato da Nietzsche per coinvolgere la pagina tragico-erotica di Georges Bataille.

				Ma il tutto può, se lo vogliamo, esulare dalla psicoanalisi e dalla patologizzazione. Bataille cessa di essere malato nel momento in cui il sapere che lo condanna è messo tra parentesi, come un incubo passeggero o una risata.
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